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OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' DI 
VENDITA DI QUOTIDIANI E PERIODICI SIA IN FORMA ESCLUSIVA CHE NON ESCLUSIVA.

L'anno DUEMILATREDICI addì QUATTRO del mese di LUGLIO alle ore 21:00 si è riunito il Consiglio 
Comunale.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SPOLLONI FLAVIO

SBERRA SERGIO

SCUCCHETTI GIOVANNI

SFONTANA GIUSEPPE

SGUALDONI LIDIA

SMARNATI MATTEO

STESTA MARCO

SULIVI DANIELE

SPANZA GIUSEPPINA

NMASTELLI CARLOTTA

SERPA ANDREA

Risultano presenti:

TOTALE PRESENTI:  10 TOTALE ASSENTI:  1

Sono altresì presenti gli assessori esterni: GARAVAGLIA CARLA

Assiste all'adunanza il SEGRETARIO GENERALE - DOTT. PAGANO SALVATORE.

Il Sig. ING. POLLONI FLAVIO, nella sua veste di SINDACO, constatato legale il numero degli 
intervenuti, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna 
adunanza.

N. 540 reg. Pubbl.

Certifico io sottoscritto Segretario Generale su conforme dichiarazione del messo che copia del presente verbale venne 
pubblicata il giorno 17/07/2013 all'albo pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi.

(art. 124 1° comma, D.Lgvo n. 267/18.08.2000)
Referto di Pubblicazione

Addì, 17/07/2013
Il Segretario Generale

F.to DOTT. PAGANO SALVATORE



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR.  40 DEL 04/07/2013

OGGETTO:
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' DI
VENDITA  DI  QUOTIDIANI  E  PERIODICI  SIA  IN  FORMA  ESCLUSIVA  CHE  NON
ESCLUSIVA.

Introduce e relaziona il Consigliere Berra

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

• Il  decreto legislativo 24 aprile 2001 n. 170 (riordino del sistema di diffusione della stampa
quotidiana e periodica) detta le condizione e le modalità della loro distribuzione e  vendita;

• Il medesimo testo affidava ai Comuni il compito di istituire un regolamento regolamentante le
competenze e le procedure per l’esercizio delle funzioni di codesta polizia amministrativa

RITENUTO CHE per l’assolvimento di tale funzione, il Comune di Cuggiono è parte integrante di
struttura unica decentrata in essere c/o la società Euro.Pa. Soggetto quest’ultimo affidatario dello
svolgimento  nelle  fasi  endoprocedimentali  del  S.U.A.P.  sovracomunale  insieme  ai  Comuni  di
Arconate, Bernate, Buscate, Casorezzo e  Magnago;

RITENUTO CHE quest’istituto ha inteso procedere, con l’adozione del presente testo normativo,
un comune provvedimento volto ad  uniformare le fasi di  istruttoria,  procedura  e rilascio  delle
pratiche amministrative connesse all’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica rivolte a 
tutte le persone fisiche e le persone giuridiche che siano in possesso dei requisiti soggettivi di cui
all’articolo  5  del  decreto  Bersani  ed  oggettivi  elencati  nell’allegato  dispositivo  regolamentare,
composto da 14 articoli.

PRESO ATTO CHE le norme contenute nel  presente  atto hanno la finalità  di  disciplinare  sul
territorio comunale l’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica in tutte le sue forme, nel
rispetto dei principi e norme previste e, in particolare, dall’ art. 39 del D.L. 12 del 24/01/2012,
convertito  nella  L.  27  del  24/03/2012  (Liberalizzazione  del  sistema  di  vendita  della  stampa 
quotidiana e periodica e disposizioni in materia di diritti connessi al  diritto d'autore). 

CONSIDERATO CHE chi intende effettuare l’attività di vendita di stampa quotidiana e periodica è
pertanto tenuto all’osservanza delle disposizioni dettate dai vari regolamenti  comunali di polizia
amministrativa vigenti, relativamente agli aspetti urbanistico edilizi, igienico sanitari, commerciali,
di occupazione suolo ed aree pubbliche, di pubblicità, di polizia stradale e di polizia urbana.

CONSIDERATO  CHE  essendo  stata  liberalizzata  l’attività  di  vendita,  ed  essendo
conseguentemente eliminata la distinzione fra punto di vendita esclusivo e punto di vendita non
esclusivo, sul territorio non viene prevista alcuna limitazione alle aperture delle attività di cui al
presente regolamento;

VISTO altresì il D.Lgs. 18.08.2000 nr. 267;

Consiglieri votanti 10
con  10   voti favorevoli
con   //  voti contrari
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Consiglieri astenuti //

DELIBERA

1. Di approvare il regolamento comunale per la disciplina dell'attivita' di vendita di quotidiani e
periodici sia in forma esclusiva che non esclusiva;

2. di trasmettere copia della presente deliberazione, per gli adempimenti di competenza all’ufficio

di Segreteria, per la pubblicazione sul sito web istituzionale del Comune.

Successivamente

Consiglieri votanti 10
con   10  voti favorevoli
con  //   voti contrari
Consiglieri astenuti //

                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTA l’urgenza, con separata e unanime votazione, resa nei modi di legge

                                                          DELIBERA

di dichiarare  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.
18 agosto 2000, n. 267, Testo unico 2000, sull’ordinamento degli Enti Locali. 
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Comune di Cuggiono

REGOLAMENTO PER LA
DISCIPLINA

DELL'ATTIVITA' DI
VENDITA DI QUOTIDIANI E
PERIODICI SIA IN FORMA

ESCLUSIVA CHE NON
ESCLUSIVA

(approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.      del                      )
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Sportello Unico Attività Produttive
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Art. 1 – Ambito di applicazione della normativa.
1. Il  presente Regolamento comunale disciplinante l’attività dei punti  di  vendita di  stampa
quotidiana  e  periodica  sia  in  forma  esclusiva  che  non  viene  redatto  ai  sensi  del  decreto
legislativo 24 aprile 2001 n. 170.
2. Le norme contenute nel presente atto hanno la finalità di disciplinare e regolamentare sul
territorio comunale l’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica in tutte le sue forme,
nel rispetto dei principi e norme previsti dalla normativa vigente che viene di seguito elencata:
� Decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114;
� Legge delega 13 aprile 1999 n. 108;
� Decreto legislativo 24 aprile 2001 n. 170;
� Decreto legislativo n. 59 del 26 marzo 2010 e s.m.i.;
� Legge n. 241 del 7 agosto 1990;
� Art.  39  (Liberalizzazione  del  sistema  di  vendita  della  stampa quotidiana  e  periodica  e

disposizioni in materia di diritti  connessi al  diritto d'autore) del D.L. 12 del 24/01/2012,
convertito nella L. 27 del 24/03/2012.

Art. 2 – Rispetto degli altri regolamenti comunali
Chi intende effettuare l’attività di vendita di stampa quotidiana e periodica è tenuto all’osservanza
delle  disposizioni  dettate  dai  vari  regolamenti  comunali  di  polizia  amministrativa  vigenti,
relativamente agli aspetti urbanistico edilizi, igienico sanitari, commerciali, di occupazione suolo ed
aree pubbliche, di pubblicità, di polizia stradale e di polizia urbana.

Art. 3 – Definizioni
Agli effetti del presente Piano si intende:

� legge: legge delega 13 aprile 1999 n. 108;
� decreto legislativo:  decreto legislativo 24 aprile 2001 n. 170;
� decreto Bersani: decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114;
� stampa quotidiana: gli stampati che vengono editi e venduti con cadenza giornaliera;
� stampa periodica: gli stampati che vengono editi e venduti con cadenza sovra giornaliera;
� punti vendita: quelli che sono tenuti alla vendita della stampa quotidiana e periodica;
� S.C.I.A.: la segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 19 della legge n.

241/90;
� struttura aperta: immobile insediato su area pubblica o privata avente le caratteristiche del

chiosco;
� struttura chiusa: porzione di immobile facente parte di un edificio avente apertura sulla

pubblica via;
� SUAP: lo Sportello  Unico  Attività  Produttive,  gestito  in forma associata attraverso  la

Struttura Unica Decentrata.

Art. 4 – Avvio dell’attività 
� Essendo stata liberalizzata l’attività di vendita, ed essendo conseguentemente eliminata la

distinzione fra punto di vendita esclusivo e punto di vendita non esclusivo, sul territorio
non  viene  prevista  alcuna  limitazione  alle  aperture delle  attività  di  cui  al  presente
regolamento;

� Per avviare, modificare, subentrare, trasferire l’attività di vendita della stampa quotidiana
e/o periodica risulta necessario presentare una SCIA;

� L’attività può essere svolta anche temporaneamente o stagionalmente.
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Art. 5 – Attività non soggette a segnalazione 
Ai sensi dell’art. 3 del decreto non sono soggette ad alcuna segnalazione le seguenti attività:

� la vendita nelle sedi dei partiti, enti, chiese, comunità religiose, sindacati, associazioni, di
pertinenti pubblicazioni specializzate;

� la vendita ambulante di quotidiani di partito, sindacali e religiosi, che ricorrano all’opera
di volontari a scopo di propaganda politica, sindacale o religiosa;

� la vendita nelle sedi della società editrici e delle loro redazioni distaccate, dei giornali da
esse editi;

� la vendita di pubblicazioni specializzate non distribuite nelle edicole;
� la consegna porta a porta e per la vendita ambulante da parte degli editori, distributori ed

edicolanti;
� la vendita in alberghi e pensioni quando essa costituisce un servizio ai clienti;
� la  vendita  effettuata  all’interno  di  strutture  pubbliche  o  private  rivolte  unicamente  al

pubblico che ha accesso a tali strutture.

Art. 6 - Requisiti 
Possono svolgere l’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica tutte persone fisiche e le
persone giuridiche che siano in possesso dei requisiti  soggettivi  di cui all’articolo 5 del  decreto
Bersani ed oggettivi elencati nei successivi articoli.

Art. 7 – Segnalazione Certificata di Inizio Attività
Chiunque intenda esercitare nell’ambito del territorio comunale l’attività di  vendita della stampa
quotidiana e periodica, oppure trasferirla, deve trasmettere apposita SCIA, per via telematica ed
utilizzando l’apposita modulistica messa a disposizione dal SUAP sul sito istituzionale.
Alla SCIA dovranno essere allegati i seguenti documenti:

� planimetria dei locali dove si intende esercitare l’attività in scala 1:100;
� in  caso  di  società  di  persone  o  capitali  certificato  iscrizione  registro  imprese  con

annotazione antimafia;
� dichiarazione che i locali sono provvisti del certificato di agibilità;
� dichiarazione che i locali sono in possesso dei titoli abilitativi alla costruzione (indicare n°

e data dei titoli);
� dichiarazione di rispettare le disposizioni urbanistico-edilizie, igienico-sanitarie, di polizia

amministrativa locale, di pubblica sicurezza, di prevenzione incendi e sicurezza nei luoghi
di lavoro, eliminazione barriere architettoniche.

In caso di ampliamento della superficie di vendita, di modifica della ragione sociale del soggetto
giuridico esercente l’attività, deve essere presentata apposita SCIA per via telematica ed utilizzando
l’apposita modulistica messa a disposizione dal SUAP sul sito istituzionale.
In caso di cessazione di attività, deve essere obbligatoriamente presentata SCIA per via telematica,
utilizzando il  modello appositamente predisposto e presente sul sito istituzionale  comunicazione
scritta al SUAP, entro e non oltre 30 giorni dall’avvenuto fatto.

Art. 8 – Requisiti dei locali e delle strutture
I  nuovi  punti  di  vendita,  compreso  i  chioschi,  si  potranno  insediare  nel  rispetto  delle  vigenti
disposizioni dettate dagli strumenti urbanistici comunali.
Non vengono previste superfici minime, ma deve essere assicurato un fronte espositivo di almeno 3
(tre) metri lineari.
Le nuove strutture di vendita dovranno essere fornite di:
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� un servizio igienico conforme alle norme del Regolamento Locale di Igiene utilizzabile da
persone diversamente abili;

� impianto di riscaldamento ed elettrico conforme alla vigente normativa;
� accesso alle persone diversamente abili.

Inoltre  le  nuove  strutture  di  vendita  dovranno  rispettare  le  vigenti  disposizioni  di  Legge  e/o
Regolamento in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, prevenzione incendi e sicurezza nei
luoghi di lavoro.

Art. 9 – Sospensione/ripresa dell’attività
L’attività può essere sospesa per un periodo non superiore ad un anno, previa trasmissione di SCIA,
per via telematica ed utilizzando l’apposita modulistica messa a disposizione dal SUAP sul sito
istituzionale.
La ripresa dell’attività deve essere debitamente segnalata mediante la trasmissione di SCIA, per via
telematica  ed  utilizzando  l’apposita  modulistica  messa  a  disposizione  dal  SUAP  sul  sito
istituzionale.

Art. 10 – Subingresso nell’attività
In caso di ampliamento di attività esistenti e in caso di subingresso per trasferimento di proprietà o
di gestione dell’attività i locali devono essere adeguati alle disposizioni dell'art. 8, e si applicano le
norme e le modalità generali vigenti nel settore del commercio, in quanto compatibili.
Nei casi di cui al  precedente punto, l’intervento deve essere debitamente segnalato mediante la
trasmissione di SCIA, per via telematica ed utilizzando l’apposita modulistica messa a disposizione
dal SUAP sul sito istituzionale.

Art. 11 – Orario di attività – Periodo di chiusura per ferie
L’orario  di  apertura  dei  punti  di  vendita,  per  i  quali  la  rivendita  di  quotidiani  e  periodici  è
prevalente,  deve seguire  la  disciplina derivante dagli  accordi  intercorsi  fra l’associazione delle
Aziende Editoriali e le associazioni dei Rivenditori del 10 giugno e 20 settembre 1994.
L’orario  di  funzionamento  di  questi  punti  di  vendita  non  dovrà  essere  inferiore  alle  12  ore
giornaliere dal lunedì al sabato; per i giorni festivi l’apertura dovrà essere assicurata almeno fino
alle ore 13.
Ogni  rivenditore  dovrà  tenere  esposto un cartello  indicante  gli  orari  di  apertura  ed  in  caso di
chiusura  dovrà indicare le rivendite più vicine aperte.
Le aperture  domenicali  potranno essere  esercitate  con una cadenza quindicinale ed fino ad un
massimo del 50% delle rivendite.
Le chiusure estive potranno essere esercitate sino ad un massimo di giorni 18 consecutivi,  se a
cavallo del 16 di agosto, sempre fino al limite del 50% delle rivendite esistenti.
Nel caso di fruizione della chiusura estiva in altro periodo, i giorni consecutivi consentiti potranno
essere fino ad un massimo di 17.
L’orario di apertura dei punti di vendita, per i quali la rivendita di quotidiani e periodici non è
prevalente, si applicano le disposizioni sugli orari relativi all’attività commerciale prevalente.
Il  Sindaco,  sentite  le  organizzazioni  di  categoria  interessate,  ha la  facoltà  di  fissare  un orario
minimo di apertura allo scopo di garantire ai consumatori un servizio minimo indispensabile.

Art. 12 – Vigilanza ed ispezioni
Gli appartenenti al SUAP ed alla Polizia Locale possono ispezionare i locali di esercizio, nonché
quelli che abbiano diretta comunicazione con essi, sia per accertare che le attività vengano svolte
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nel  rispetto della normativa vigente in materia sia per  accertare che vengano rispettate tutte le
disposizioni dell'art. 8  e commerciali. 

Art. 13 – Sanzioni
Per la determinazione e l’applicazione delle sanzioni, quando non sia espressamente e diversamente
disposto e non costituiscano reato contemplato dal Codice Penale o da altre leggi o regolamenti
generali, si applicano i principi e le procedure sanzionatorie di cui alla legge 24 novembre 1981 n.
689.
L’autorità competente a ricevere il rapporto di cui all’art.  17 della legge n. 689/81 ed il  ricorso
viene individuata nel Sindaco.
L’ordinanza  ingiunzione  o  l’ordinanza  di  archiviazione  deve  essere  emessa  entro  il  termine
massimo di giorni 90 dal ricevimento del rapporto o del ricorso.
Il pagamento della sanzione amministrativa non esime il contravventore dall’obbligo di porre fine al
comportamento che ha integrato la violazione.
In caso di esercizio dell’attività in mancanza di presentazione di SCIA o dei requisiti di legge, si
applicano le sanzioni stabilite dagli artt. 22 e 29 del Decreto Bersani.
In caso di violazioni alle norme del presente Regolamento si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da € 516,00.= 3.098,00.= (pagamento in misura ridotta  € 1.032,00.=).

Art. 14 - Rinvio a norme vigenti - Entrata in vigore
Per quanto non previsto e disciplinato nel presente Regolamento, si fa rinvio alle vigenti norme
statali e regionali in materia.
Il presente Regolamento, composto da 14 articoli, entrerà in vigore nei modi e nei tempi  prescritti
dal vigente Statuto Comunale. 



COMUNE DI CUGGIONO
PROVINCIA DI MILANO

Oggetto:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'ATTIVITA' DI VENDITA DI 
QUOTIDIANI E PERIODICI SIA IN FORMA ESCLUSIVA CHE NON ESCLUSIVA.

Deliberazione Consiglio Comunale N. 40 del 04/07/2013

Allegato alla Delibera di:

X

X ContrarioFavorevole

Pareri espressi in applicazione art. 49, comma 1, del Decreto Legeslativo n. 267/2000.
In merito alla proposta di adozione dell'atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola regolarità 
tecnica parere

Cuggiono, 28/06/2013

F.TO RAG. MANDUCI ROBERTO

IL RESP. AREA POLIZIA LOCALE

ContrarioFavorevoleX

Pareri espressi in applicazione art. 49, comma 1, del Decreto Legeslativo n. 267/2000.
In merito alla proposta di adozione dell'atto indicato in oggetto, si esprime in ordine alla sola regolarità 
contabile parere

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.TO DOTT.SSA DALLA LONGA SONIA ANTONIETTA

Cuggiono, 28/06/2013



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to ING. POLLONI FLAVIO F.to DOTT. PAGANO SALVATORE

IL SINDACO

DOTT. PAGANO SALVATORE

IL SEGRETARIO GENERALELì, 17/07/2013

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, PER USO AMMINISTRATIVO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Li, _________________ IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DOTT. PAGANO SALVATORE

(Art. 134 - comma 3 - Tuel D.Lgs. N. 267/2000)

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all'Albo Pretorio del 
Comune in data 17/07/2013 n. pubblicazione 540, e che nei suoi confronti non è intervenuto nei termini 
prescritti un provvedimento di annullamento, per cui la stessa E' DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi 
dell'art. 134 - comma 3 - D. Lgs. n. 267/2000.


